





* 
K 


NRIANNARANNINNNAARARRIANNRRAMAE 


si 
è 
5 


* 
$i 


+2 


BEE VENTI 


UH 


INCIAICIANGIARG TRICIA 


RK 


\ 











Anno XXI — 

















Asnoclazianit, — 
In Udine” domicillo, nalla 
Provincia e nel Regno, pei 
8001 cop'dinitto’ ad i 
gini; uf afino o 
por gli altri...» f8 
semestre, tr'imestra, inese 
In proporzione, - Por l'H- 
stero :aggiungero:lo speso 
postali. 
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ROSSI BLCNE POLITICA 


IN FRIULI 


e 


Ancora, cioè sino al momento in cui 
scriviamo, non venne pubblicato il De- 
oreto Reale che convocherà gli E'ettori 
del Collegio di Gemona-Tarcento per 
ln sostituzione al sorfeggiato on. Ma- 
| rinelli, Pèrò questa convocazione, a 
quanto si crede, sarà per domenica 3 
aprile. 

Dal Collegio, nessuno de' molti soci 
el amici della Patria del Friuli ‘ci 
scrisse riguardo a Candidati in pro- 
spettiva; e solo jeri sera abbiamo ri- 
cevuto poche linee, che stampiamo nella 
Cronaca provinciale, dirette, più che 
altro, a ribattere la diceria che in quel 
Collegio nessuno, proprio nessuno sia 
da ritenersi idoneo all'alto ufficio legi- 
slativo, 

Se per sedere in Parlamento richie- 
desi una preparazione. politica ; se, come 
pur era il nostro ideale del Legislatore 
italiano, non si dovesse affidare |’ ono- 
rilico mandato se nou a cittadini che 
all'onestà e al patriotismo aggiunges- 
sero eccellenti doti d'intelletto e stutj 
speciali e facondia, certo è che non nel 
solo Collegio di Gemona-Tarcento, bensì 
in tutti gli altri Collegj la scelta non 
sarebbe facile. E tanto meno facile, in 
quantochè la modestia d:' nostri è 
grande, anche se adorni di talune fra 
le qualità preforibili, 

Ma în Friuli, dopo tante elezioni, si 
ha compreso come ormai necessario 
sa di rinunciare all'esigenza di avere 
umini politici nel senso speciale della 
parola, contentandosi che lo 'diven- 
gano dopo'eletti, e conosciuto che ab- 
biano cume iu Parlamento si discute e 
si delibera intorno gl’interessi dello 
Stato e della Nazione. E per dare a 
questi Candidati il voto di fiducia 
sche ora, basterebbe ricordare come 
parecchi Deputati friulani, i quali non 
sfigurarono tra i Colleghi, non avevano 
avuto altra preparazione ed ottenuto 
benemerenze. e nomea se non negli 
uffici amministrativi. 

È inutile che citiamo i loro nomi, 
dacchè sono notissimi 
anche nel Collegio di Gemona-Tarcento. 

Che se nelle passate elezioni questo 
Collegio volle onorare nel Marinelli la 
fima d’uomo di Scienza, e fu egli 
eletto quasi in famiglia d’amici e co- 
noscenti, sapendo eglino di far cosa 
sivia e gradita alla Provincia intera, 
ora nel Collegio avrebbesi dovuto ve- 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 20 
Fata di primavera 


(Dal francese). 





— Nulla ancora, rispose la madre, 
€ per parte mia non me ne dolgo 
toppo. Che bisogno abbiamo noi dei 
vicini? Non altro che degli intrusi, dei 
ricconi, che ci porterebbero le loro abi» 
tudini di lusso e farebbero aumentare 
Ron altro che i prezzi di tutte le der- 
fate. Si vive con nulla quì... E' il paese 
ella cuccagna. 

— Forse hai ragione tu, mormorò 
Sio marito, e quasi mi duole di aver 
uto il pensiero di aumentare la mia 
Ticchezza, . 

Un'istante più tardi, Ja carrozza si 
ermò dinanzi alla casa. Si 

Non vi figurate punto una abitazione 
Moderna, 

Essa data dal secolo scorso, ed è 
Molto semplice. Un solo piano, ma assaÌ 
Vasto e con ogni sorta di locali an- 
nessi, 

E' per così dire una masseria bor- 

' Bhese coi nascondogli meridionali. Una 
Mmerosa famiglia può starvi assai co- 
Modamente, . i 

Dei gelsomini, dei ross} arrampican» 


N Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche. = Si vendo all” 





in Friuli, ed | 


dere s> altri vi fissero che almeno per 
servigi nelle pubb'ich» Amministrazioni 
meritassero di succedergli. E ch» ci 
sieno, nè a Gemona nè a Tarcento nè 
a Tricesimo si può ignorarlo. Se non 


| che, per questa prossima elezione, con- 
j tro taluni di loro esiste l'incompatibi- 


lità legale, essendo tuttora ligati da uf- 
fici amministrativi incompatibili col 
mandato legislativo. Tale sarebbe il 
cav. dottor Pietro Riasutti, unmo di 
molto ingeguo e d'attività prodigiosa, 
e qualche altro. Poi si avrebbero taluni 
dal 66 sempre sulla scena, ed onorati 
dalla pubblica stima ; per es>mpio il cav. 


{ dottor Antonio Celotti ed il cav. dottor 


Alfonso Morgante. Se non che, non a- 
vendo sentita ambizione per Ja Rappre- 
sentanza politica, distolti da essa per la 
profession: è per obblighi di famiglia, 
dopo tanti anni non la sentirebbero 
adesso. 

l'uttavia, come dicemmo quando ab- 
biam» dovuto annunciare il sorteggio 
dell'on. Marinelli, il Collegio di Ge- 
mona-"l'arcento, nello scopo di sosti» 
tuirlo, dovrebbe ricordare taluni ex- 
Deputati, cui diede il voto altre volte, 
per esempio gli on. Battista Billia e 
coute Lnigi De Puppi; dovrebbe poi 
ricordarsi di nomi ripetuti in Friuli 
per altre elezioni, ad esempio il bravo 
e dotto Generale nobile Carlo Nievo, 
la cui famiglia, per possessi non lon- 
tani da Tricesimo, non dee essere 


ignota a G:mona, perchè, anzi, i Nievo 
s'imparentarono con Gemonesi.... oltre 
altri viventi ora in qualche parte del 
Collegio. 


Ricerdanao questi nomi, noi non fac- 


ciamo se non risvegliare la memoria. 
Ignoriamo poi se nessuno dei nominati 
sia disposto ad accettare candidature, 
anzi è probabile di no. 


ll Corrispondente dal Collegio, suac- 


cennat», ci parla di disposizioni ad ac- 


cogliere una importazione provinciale. 


Noi sino ad oggi nulla ne sappiamo; 


ma anche questa sarebbe buona, affinchè 
non si potesse credere all’ assoluta po- 


vertà nostra. 


* Del resto, quanto dicemmo sino quì, 
non è altro se non per indurre gli 


Elettori a riflettere subito sull’atto a 
cui saranno chiamati. 
perdere tempo; e siccome probabil- 
mènte in questa elezione suppletiva non 


Conviene non 


vi sarà lotta politica, il Giornale forse 
non avrà che da registrare nella cro- 
naca gli accidenti ed incidenti della e- 


ezione. = 
0000 


tesi, tappezzavano i muri, incorniciando 
le finestre ed estendendo fin sul tetto 
le loro liane fiorite. È , i 

L'aspetto generale è dei più evidenti, 
la situazione e la vista sono ammi- 
rabili. Attorno al giardino, uno dei 
meglio coltivati del Litorale, delle pian- 
tagioni di cedri, di aranci, di olivi. — 

A destra, nella vallata, una prateria 
irrigata da acque vive; a sinistra, sulle 
dune, degli appezzamenti boschivi che 
menano a viali di mirti, di geranj, di 
lauro-cerasi, come in Sicilia. Da lungi, 
in fondo, il panorama della baja. 

Di già Luigi correva quà e là se- 
guito dai suoi due cani da caccia, che 
festeggiavano il ritorno del giovane foro 
padrone, . . 

Maria percorreva la casa, estasiandosi 
nel ritrovar ogni cosa allo stesso posto. 
Nulla di cambiato, neppur nella sua 
camera di una volta. 

La culla di Susanna, era ancor là. 
La si sostituirà con un secondo letto, 
ma sarà adesso la figlioccia che invi- 
gilerà sulla matrina. i 

E nella sera stessa, tutto fu combi- 





ato. 
È Fin dall’ alba dell’ indomani, la cura 
prescritta dal dottor Arnoux incominciò 
con un bagno di mare nella roggia 
del parco, sotto la sorveglianza imme- 
diata di Luigi, che nuotava a qualche 
distanza dalle sue due compagna. 

Si fe’ ritorno correndo a casa, Il latte 























Parlamento Nazionale, ‘ L'ARTE DI CONSERVARE LA BRLLEZZA 


tamera del deputati 
Seduta del 17 marzo. 


li Presidente dà lettura di una let-} 


tera del Municipio «i Venezia con la 
quale invita la Camera a farsi rappre- 
sentare alle feste del cinquantenario del 
1848; e delega u ciò i deputati della 
città stessa onor. Tecchio, Selvatico e 
"Piepolo. 

Si discute il disegno di legge sulle 
modificazioni alla tariffa doganale, e se 
ne approvano gli articoli. 

Approvansi senza discussione i trearti- 
coli del disegno di legge sulla indennità 
di equipaggiamento ai sottotenenti di 
nuova nomina nell’ esercito permanente, 

Gullini presenta ia relazione su tre 
domande di autorizzazione a procedere 
contro l'on. Bissolati per diffamazione. 

Nella votazione a scrutinio segreto, 
si riscontra che la Camera non è in 
numero per deliberare. 


Gicco di Cola alla Corte del Negus, 


Aden, 17. — Notizie da Addis Abeba 
recano che il rappresentante italiano 
capitano Cico di Cola vi è giunto il 28 
febbraio e fu ricevuto cogli onori dovuti 
al suo rango. 








Tanto per variare. 


Le fotografie degli effluvii umani erano 
Una graziosa... e gratuita supposizione. 

Da un paio d'anni a questa parte si 
è molto parlato delle « fotografie degli 
efflavii umani» sopratutto in Francia, 
ove se ne occuparono, fra altri, i dot- 
tori Luyz e David. 'l'enendo durante un 
quarto d’ ora i polpastrelli delle dita 
sovra una lastra sensibilizzata, in date 
condizioni, si riscontrava poi sulla ne- 
gativa i segni dei diti, ed un’aureola 
dillusa intorno a ciascuno di essi. Quando 
invece si tenessero le dita sulla lastra 
rovesciata per accertarsi che le emana- 
zioni della cute non esercitassero una 


dvi chimica Sunia. gulauili, ia Jastra 


sensibilizzata veniva ugualmente im- 
pressionata; senonchè, attraversando il 
vetro, l’aurecla assumeva forma di strie 
degradanti all’ intorno. 

Ora, avendo la Società Psiche, di To- 
rino, iniziate esperienze in proposito, al 
signor Livio Silva nacque il sospetto 
che le sovramenzionate aureole fossero 
prodotte dal calore delle dita ; egli so- 
stituì a queste un bicchierino pieno di 
mercurio riscaldato a 40 gradi, e le 
strie luminose apparvero sulla negativa, 
tutto intorno al fondo del bicchiere. 
Altre esperienze confermarono poi questa. 

Cosicchè può affermarsi con sicurezza 
che le pretese fotografie degli effluvii 
umani — quelle almeno così ottenute 
— non sono veramente che fermografie: 
fotografie del calore. 


Si è autorizzato il procedimento. 

La Commissione per i’ autorizzazione 
a procedere contro Macola, Tassi, Fu- 
sinato e Donati, ba deliberato di auto- 
rizzare il procedimento. 


Ii in IV.a pagina. Ml 
Movimento Piroscafi Postali della N, @. L 


caldo fumava già nelle tazze. 

Fatta colazione, ripartirono tosto tutti 
tre per una lunga passeggiata a piedi 
nei dintorni. i 

Il giovanotto portava con sè il suo 
fucile. Tale esercizio salutare, doveva 
ristabilire ben presto la sua salute, e 
quella eziandio della cugina. 

Ella adorava i fiori selvaggi che la 
primavera semina a piene mani su tutto 
quel litorale privilegiato. 

Susanns, che non li amava punto 
meno, conosceva i luoghi dove eresce- 
vano ì più belli. c ° È 

Appena ciascuna di esse aveva riem- 
piuto il proprio cestellino, si sedevano 
sulla molle erbetta, intanto che il loro 
compagno dava la caccia alla selvaggina, 

AI rumore dei colpi di fuoco, la sfug- 
gita dall’ assedio di Parigi, trasaliva an- 
cora, ma però sorridendo ella stessa di 
quella paura, contro la quale reagiva 
già la sua ragione. î 

Ella aveva detto, e andava ripetendo 
a sè stessa: «Non voglio essere più 
pazza!» x . 

Si soleva far ritorno a mezzodì, al- 
Pora del pranzo. i 

It giovane soldato aveva sempre un’ap- 
petito formidabile. Aveva egli tanto di- 
giunato durante la guerra! Era un con- 
valescente. "crd n 3 

E tale potevasi dire anche Maria, pro- 
vata sì aspramente anch'essa dalle pri- 











vazioni fisiche non meno che: dalle po=. 
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Emporio Giornali e presso I Tabaocal in Piazza Vittorio Emanuele e Mercatovecchio. = Un numero cent, &, arretrato cest. 10. 
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completato da un doice di riso, un poze 
zetto di formaggio o crema. “gi 

La Diva non Usa mai ghiaccio pei 
non pregiudicare la voce, e non bevi 
vino nero perchè colora troppo la.car- 
nagione e così il pane come l’acqua 
sono escluse dalla sua tavola. > 

Per contro, nei giorni în cui essa 
canta, beve alcuni sorsi di caffè dietto. 
le quinte. Ne assorbisce quotidianamente 
e in gran quantità quando si sente‘e- 
saurita da una rappresentazione faticosa 
o dallo studio d'una nuova parte. Se-.. 
guendo allora l@esempio di Voltaire, 
Balzac e Napoleorie ricorre a questo:ec- 
citante per combattere la sonnolenza. 

Uno dei suoi rari talenti è poi quello .- 
di dormire a piacimento dove e quanto 
vuole, a cosa, per via, in vagone, al- 
l’aperto, nella guardaroba del teatro, 
ma di preferenza, naturalmente, nella 
sua camera da letto, la cui finestra 
rimane spalancata di giorno ed erme- 
ticamente chiusa la notte. i 

Prima di mettersi a letto e' appena 
alzata, la Patti si asperge il collo e ‘la 
nuca di alcool, Grazie a questo tratts- 
mento essa ha evitato sempre i raffred- 

Ort. 

Si aggiunga che essa non cavalca, 
non si esercita al remo, non va în bici- 
eletta, in una parola non professa alcun 
genere di sport. Un’ ora di passeggio o 
una mezz’ ora passata al bigliardo le 
bastano come esercizio giornaliero di 
moto. 

E con questo ecco svelati tutti i se- 
greti dei cosmetici e delle acque di gio= 
vinezza di Adelina Patti. Essi consi- 
stono, come si vede, non già nei segreti 
della toeletta, e nei cosmetici, ma bensì 
in una sapiente regolarità delle abitu- 
dini della vita, }a quale, su tutti i pre- 
parati chimici, ha l’innegabile vantaggio 
di trovarsi in commercio a prezzi ac- 
cessibili a tutte le_borse. » 








Il segreto di Adelina Patti. 


Totti coloro — scrive il Neue Viener 
Journal — che hanno avuto occasione 
di vedere in questi ultimi tempi A- 
delina Patti, rimasero sorpresi dall’ a- 
spetto maravigliosamente giovanile della 
Diva. 

Adelina Patti, Ja quale conta oggi 
quasi cinquantacinque anai, ne dimostra 
una frentina appena e tutti quanti si 
domandano sorpresi per quale magica 
virtù una donna, come Adelina Patti, 
che per anni ed anni dovette logorare 
il corpo e lo spirito suile scene, abbia 
potuto conservarsi così giovane e fresca. 

L’ interessante segreto è stato sve- 
lato da un giornalista inglese il quale 
ba intervistato la regina del canto, 
e narra quanto segue: 

«Per conservare la propria bellezza 
bisogna possedere il felice temperamento 
della Patti che si tiene lontana da tutte 
le emozioni e la cui esistenza è delle 
più tranquilie e regolate. 

Adelina Patti vive, si può dire, con 
l'orologio alla mano. Si alza alle nove 
del mattino, immergendosi immediata - 
mente nel bagno, dove si trattiene pochi 
minuti. Poscia fa la sua prima colazio- 
ne consistente in una zuppa di brodo 
di pollo e alcuni legumi. Qualche volta 
vi aggiunge un uovo od un pò di frutta: 
pomi, uva 0 susine — tutte le altre frut- 
ta sono inesorabilmente bandite dalla 
sua mensa, come dannose alla bellezza. 
Dopo la colazione essa confida Ja pro- 
pria persona alla sua masseuse newyor- 
kese che le pratica il massaggio del viso 
e del collo secondo un metodo speciale, 

La cura dei viso è naturalmente la 
parte più importante della toeletta e la 
Patti rivolge ad essa tutto il suo pen- 
siero seguendo fe norme prescritte dagli 
igienisti più famosi, come fa appunto ia 

































principessa di Galles, con la quale essa 
mantiene un continuo scambio d’idee 
risaputo, 
giurane 


in proposito che, serando è 
riusci a manizncreì altrettanto 


e bella di lei, 


Queste norme comportano, oltre il 
massaggio regolare del viso e del collo, 
delle fregagioni operate con certi olii 
dei quali la Diva comunica la ricetta a 


poche privilegiate. 


Tali fregagioni vengono praticate da 
essa stessa. A nessuno, eccetto alla mas- 
seuse americana, è concesso dì toccare 


la sua persona. 


Così pure nessuno pone mano nel- 


l' acconciatura del suo capo, nell’ arric- 


ciatura dei capelli, cura della quale 
perfino sulla 


s'incarica ella stessa, 
scena, 


Ma vediamo come la Patti passa la 
giornata e cura la sua bellezza, ciò che 


per essa è la stessa cosa. 


Essa fa la sua seconda colazione, il 


lunch, verso le dodici e mezzo, 


Tale colazione si compone di brodo, 
ostriche o pesce, insalata, legumi freschi 


e latte. 


Dopo il pasto una tazza di coca o un 


bicchierino d alkermes. 

Dalla sua tavola sono eselusi tutti gli 
aromi e le salse, anche al pasto prin- 
cipale delle sette di sera consistente in 
una leggera zuppa, un po’ di carne 
arrostita e legumi freschi. Il pranzo è 


rali sofferenze, 

«Bisogna curare lo stomaco, aveva 
detto il dottor Arnovx. E’ questo il 
modo di guarir il capo». 

La zia Agata non lo dimenticava 
punto ; ella variava i suoi pasti, che am- 
maniva con tutta cura. 

Dopo il pranzo, mentre la vecchia 
serva Marianou, sparecchiava le tavole, 
Luigi faceva la siesta abituale. 

« Va a riposarti, gli diceva la madre; 
non sei tu in vacanze? ». 

Era il momento dei grandi calori, e 
tutte le persiane erano abbpssate. 

Dentro l'abitazione, che sembrava 
sonnecchiar ella stessa, regnavano il 
silenzio e l'ombra. Ii saiotto soltanto 
rimaneva rischiarato, e le tre «lonne si 
discorrevano a voce bassa, intente a 
qualche lavoro d’ago. 

Poscia, quando i due uomini ricomin- 
ciavano a muoversi al di fuori, mada- 
migella Bernbeim 8° accostava al piano. 

Era dessa un'eccellente suonatriee. 
Una volta, persino, era stata anche una 
cantatrice distinta. 3 

Susanna le richiedeva delle lezioni. 
L' istitutrice cercava di ricordarsene, 

Non c'erano nel repertorio deì pezzi 
che dei frammenti antichi : romenze di 
Schubert o suonate classiche, la Sor- 
presa di Hay.in, d’.Ultimo . pensiero di 
Weber, il Minuetto. di Boccherini, ed 


alcune pagine della «Sinfonia pssto-j sopraggiunsero Artemisa e 


rale» di Bethoven, 







Profanazione di una Croce 


au upgia uvi avvialieti di Albano, 


Telegrafano da Albano ( pravinoie di 
Roma) in data di ieri, che colà si tenne 
una Missione e il popolo, a ricordo di 
essa, piantò solennemente una Croce di 
legno all’ingresso del ponte dell’Ariccia. 
Nello stesso giorno ? socialisti e gli 
anarchici di Albano e di Ariccia ten- 
nero un’adunanza ed un banchetto, 
dopo il quale, di notte, recaronsi a se- 
gare alla base la Croce, trasportandola 
e abbandonandola poi in un terreno vi- 
cino. 

Una rappresentanza di cittadinì si è 
recata a protestare al comando dei ca- 
rabinieri e dal sindaco. ° 

La Croce è stata da più di mille per- 
sone trasportata nel Duomo, e ieri 
nella medesima Chiesa è cominciata 
una solenne funzione di riparazione. 

Sono stati mandati rinforzi da Roma, 
temendosi disordini, essendo ia citta= 
dinanza indignatissima. Domenica si 
terrà una solenne adunanza di protesta, 
Interverrà la federazione laziale e una 
larga rappresentanza di tutte le asso» 
ciazioni cattoliche di Roma. 

Sarà pubblicato un numero unico, 
La Croce solennemente sarà nuova- 
mente piantata nel medesimo luogo 
dal quale i socialisti l’ asportarono. 


__—_= 
Maria passava in rivista quei capo- 
lavori, che andavan ringiovanendola di 
quindici anni. o . 
Le sue dita ritrovavano la pristina 
agilità; un soffio artistico passava in lei 
e ne riavvivava l’ ingegno. 

Susanna l’eccitava d’altronde, tra- 
scinata come lei. Sì suonava a quattro 
mani. 

— Brave! diceva improvvisamente 
Luigi aprendo a mezzo la porta, 

Dall'altra, appariva il padre, 

— Noi vi abbiamo svegliato, zio mio, 

— No, io non dormiva... scriveva,,, 

— A chi? perchè? s'allrettava a do» 
mandargli sua moglie. 3 
© — Delle lettere... dei conti... Eh, non 
vi inquietate... Nulla di grave.. Un 
po’ di musica mi farà bene... Conti=.. 
nuate ve ne prego, mie. 

Hl concerto rincomiuciava finé all'ora 
in cui's’ udiva, al di fuori, tra le foglie, 
il tremito precursore di quella brezza 
marina che rinfresca ordinariamente 
il declinar del giorno. — di 

E sì tornava a passeggiare fino all'ora 
di cena, Ci si riponeva a letto allo scine 
tillar delle prime stelle. — 

Tale buona e sana esistenza. anda» 
vasì ripetendo da ben una setti 
e già î due ammalati, —:noì parliamo 
di Luigi e di Maria — incominciavano 
a risentirne gli ottimi i Ò 























mn cornici dei quadri, 


ee 


Non è senza ragione che la tela di- 
pinta ‘e la sua cornice costituiscono 
quell'assieme.che noi diciamo quadro, 
in quanto luna e l'altra, prese sepa- 
ratemente, non si usa mai chiamarle 
con questo nome collettivo: e tanto 
più la cornice si ritiene parte integrante 
del quadro, dacchè molte volte la prima, 
che dovrebbe esserne un accessorio, sù- 
pera in bellezza ed in valore il suo 
contenuto. 

Visitata che ebbi una recente Espo- 
sizione artistica nazionale, mi convinsi 
una volta di più, che in giornata pre- 
vale l’ abbondanza delle opere d'arte 
quanto più queste difettano di pregio. 

Cerano in detta Esposizione dipinti 
di soggetto grandioso e di merito indi- 
seutibile, ma 

«rari nantes in gurgite vasto » 
Spesseggiavano invece i ritratti, i pae- 
saggi, le vedute di mare, le scene della 
vita rustica, i drammi strazianti, gli 
squallori della miseria, le brutture del 
vizio, gli immancabili dettagli dell’ in- 
terno di S. Marco, e tuite quelle aitre 
minuterìe trascurabili, che son fatica 
di pittori in eba e di artisti dozzinali. 

Quelle che più davano nell’ occhio, 
erano le pesauti cornici intagliate e 
dorate, le quali in molti capi ivi pre- 
sentati, cosutuivano, come si disse, la 
parte principale, mentre Ja tela dipinta 
non era che la parte accessoria. 

lasomma, in codesta Pinacoteca im- 
provvisata per attrarre da ovunque i 
curiosi visitatori, il molto disputava ii 
campo al duono ed al dello; v questa 
tenzone, ripugnante alla grandezza di 
quell’ arte che sfolgorò in altri tempi, 
caratterizzava la decadenza odierna; 
abbenchè si possa dire che questa, nella 
Esposizione anzidetta, fosse meno pro- 
nunciata che in altre consimili Mostre. 

Oggidì prevale appunto il molto al 
buono ed al bello, l'accessorio al prin» 
cipale, la corteccia al frutto, la super- 
ficie alla essenzialità delle cose. 

Venendo ai prodotti letterari, vedi 
la loro meschinità orpellata da'un litss 
tipografico che vorrebbe farli passare 
quali portenti dell’ umano ingegno. Non 
mancano le edizioni elzeviriane, la carta 
soprafiina, Ja nitidezza dei caratteri, ì 
fregi, le incisioni, le copertine a colori 
smaglianti, ecc. ; in modo da poter dire 
che l apparenza è tutto, e la parte so- 
stanziale si riduce a nulla, 

Dicasi egualmente della rnavoi 
arte ingannevole confezionate, dei com- 
iuesuvili spparecchiati con eleganti iu- 
velucri, delle molte inezie chs ora si 
preparano per sxd.lisfare alla mollezza 
e fatuìtà del vivere odierno ecc. 

Quanto si è detto intorno alle crea- 
zioni della mente, deli’ arte e dell’in- 
dustria, può riferirsi anche alle qualità 
morali dell’ uomo o della donna, attor- 
niate da una bella cornice. 

E' notorio che il vestito elegante e 
di valore comunica a chi lo indossa 
quella certa stimabilità che non avrebbe 
mai raggiunto usando abiti più dimessi. 
il mercante guadagna in’ riputazione 
quanto più il suo negozio è montato 
con lusso e la sua insegna risalta per 
caratteri cubitali, Questa cornice de- 
corativa d'un d posito merci alquanto 
modesto, serve anche al professionista 
per accreditare uno studio, alla bella 
parvenza del quale i clienti sogliono 
commisurare la onorabilità e la bravura 
di. chi lo dirige. 

Si volle far valere la massima di 
premiare gli studenti con quell’ appa- 
rato solenne che accresce importanza 
a tale cerimonia, senza poi rifl:ttere che 
questa cornice fittizia moltiplica le 
puerili vanità, è pericolosa alla equa 
distinzione dei merito, e sostituisce la 
bruma di conseguire il pri mio al sen- 
timento del dovere, 

Anche nei Teatri e nelle Sale da 
ballo le cornici simboliche trovano un 
posto distinto. È massime nel turbini» 
delle danze, la matita «del solerte de- 
scrittore delle femminili todleltes, non 
manca di farsi stromento di pubblicità. 
Non è sarta v crestaja 0 gi j«Ilere che 
sappiano intitolare meglio di lui gli 
addobbi lussureggianti e le gemme che 
adornano le gentili intervenute. E 
mentre Y uomo serio preferirebbe ana- 
lizzare la tale o tal'altra signora o si- 
gnorina per dedurne le beile duti del 
cuore e dello spirito, il Pubblico altra 
nozione non ne ha, all'infuori di quella 
che concerne il buon gust» e lo sfarzo 
esteriore di ognuna di esse, 

Iosomma, cornici e cornicioni sn tutta 
la linea, È, 


DAL PAESE DELL'ORO. 


Un milione e mezzo di dollari 
guadaganti in cinque anni. 


Le ultime motizie, dal Klondyke sono 
state portate a New York dal sig. 1. R. 
Nachant, che arrivò da quella regione 
e che ha seco portati alcuni campioni 
di oro pel valore presunto di 300 dol- 
lari per farli vedere all’ Assay Office 
affine di determinare la proporzione 
esatta del metallo prezioso in essi con- 
tenuto. Il Nachant narra cose merati- 
gliose delle ricchezze del Kiondyke e 





san 





per la sun parte nnn può certamente 


1 







luguarsene se è veri quanto egli asse- 
risce di aver guadagnuto 1,500 000 dol- 
lari in cinque anni, 

E lo si può credere poichè egli fu 
uno dei primi a recarsi sul luogn, 
quando dell’attuale Dawson Cily non 
esistevano che 3 capanne. Fornito di 
qualche mezzo, egli acquistò lotti di 
terreno ora divenuti d'immenso valore 
e contemporaneamente, prevedendo la 
imminente affluenza, vi aprì una bot. 
tega dove guadagnò in breve dollari 
500.000 e continua tuttora a guada- 
gnarne senza tralasciare per questo di 
accudire allo sfruttamento dei lotti 
auriferi che costituiscono il nucleo prin- 
cipale della sua ricchezza. 

Secondo il Nuchant, la zona aurifera 
dell'Alaska è ben più vasta di quella 
porzione, che fino ad ora s' è cominciato 
a sfruttare, e v'ha ancora campo da 
ritrarne enormi ricchezze : ina coloro 





‘ che vi accorrono con tale intenzione, 
i devono pensare ad esaminare il terreno, 


! prima di stabilirsi in un dato punto e 


di cominciare il lavoro. Inaltre biso- 
gnerebbe essere provvisti di tutto l' oc- 
corrente almeno per un anno, giacchè 
non è vero che le maggiori difficoltà 
siano quelle del viaggio sino al Kion= 
dyke : esse si trovano dopo arrivati sul 
sto, se non si è stati previdenti. 

L'oro, egli aggiunge, vi è in grande 
abbondanza, ma bisogna essere intel- 
ligenti, e lavorare duramente per utte- 
nerlo. Del resto non è punto vero che 
i lavori delle miniere si chiudono |’ in- 
verno: al contrario tale stagione, è 
quanto dice il Nachant, è assui più fa- 
vorevole dell’estate, perchè non v'è 
l'inconveniente che l'acqua riempia i 

0zzi delle miniere... 

Quanto al governo municipale, narra 
il Nachant, non ve n’ è nemmeno l’ em- 
brione a Dawson City; la legge è am- 
ministrata dal capitano Costantino, co- 
maudante della polizia canadese. 

Non è vero che Dawson City sia in- 
festata da birbanti: i minatori sono gente 
onesta e quieta, e nel caso che qualche 
tristo arnese cercasse di turbare la tran- 
quillità pubblica, essi stessi darebbero 
mano alla polizia a ristabilir l’ ordine, 
ricorrendo anche, in caso di bisogno, 
alla giustizia sommaria. 

Tali, in succinto, le notizie recate dal 
sig. Nachant, il quale dopo brevissimo 
seggiorno a _New- York è nuovamente 
partito per Dawson Cily. 
__——_—r—r——_—_— 


I tedeschi svizzeri contro gli italtani. 


ll governo austriaco si è accordato 
cul governo italiano per opporsi assolu- 
tamenta nila pretesa della autviità di 
Zurigo di non permettere residenza nel 
Cantone che a quegli italiani ( regni- 
coli o italiani d’ Austria ) cho possano 
presentare un certificato di buona con- 
dotta, 

Il Ruudesrath pare approverà la mi- 
sura delle autorità di Zurigo, Ne verrà 
un incidente diplomatico della Svizzera 
coll’ Austria e coli’ Italia, perchè, ap- 
plican osi la nuova legge zurighese, dei 
ventimila operai italiani del Cantone 
di Zurigo, ne verrebbe espulsa la mag- 
gior parte. 


Il movimento cooperativo. 

Sono stati pubbiicati i dati relativa» 
mente al movimento cooperativo in 
Italia nel 1897. Nell'anno lestè chiuso 
sono stato fondate in Italia 453 Società 
cooperative di confronto a 48 società 
di altra forma non cooperativa. Alla 
cifra di 453 hanno contribuito : it Ve- 
neto con 91, la Lombardia con 79, il 
Piemonte con 66, la Toscana con 45, 
l’Emilia con 39, il Lazio con 35, le 
Marche e l' Umbria con 26, la Sicilia 
con 26, la Campania con 16, la Liguria 
con 13, la Ualabria con 7, gli Abruzzi 
con 4, le Puglie, la Sardegna e la Ba» 
silicata ciascuna con 2, società. 

Delle 453 società nuove sono: 200 
Casse rurali cattoliche e altre società 
di credito a responsabilità illimitata ; 
16 Banche popolari o Società coopera- 
tive di creditu a responsabilità limitata; 
400 Sucietà cooperative di consumo ; 81 
Società cooperative di lavoro; 17 So- 
cietà di mutua assìcurazione ; 16 So- 
cietà di produzione fra cui 7 latterie 
sociali; 7 Consuizi agrari di acquisto; 
5 Società di costruzione di ces: ope- 
raie; 11 Società aventi scopi diversi. 

Le Sucielà cooperative cessate nel 
4897 sono Gi di fronte a 11 Società 
non cooperative pure cessate in quel 
l’anno. Fra le Società sciolte si notano 
40 Banche popolari e precisamente 
quelle di Lancedonia (Avellino), Bibietto 
(Bari), il Banco di sconto riminise in 
Rimini; fa Banca popolare di (enova, 
la Cassa agricola industriale di Melfi, 
le Banche popolari di Melfi e di Vig» 
giano (Potenza); la Banca popolare di 
S. Martino in Rio (Regio Emilia); la 
Banca agricola industriale di Trinitapoli 
(Foggia) e la Banca agricola industriale 
di Modica. Si notano pure 18 Casse 
rurali di cui 10 appartendati al Veneto, 
5 Sucietà di consumo, 5 Società co- 
onerative edilcatrici di case operaie, 
43 Società di lavoro e produzione, ecc. 











il cambio 
Ji prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
il giorno 


48 Marzo a lire 105,63 








LA PATRIA 


Cronaca Provinciali 
DAL COLLEGIO POLITICO DI GEMONA. 


L'etezione suppletiva di Gemona-Tarcanto 
comincia ad essere oggetto di: discus- 
sivue da parte di alcuni elettori di que- 
sto Collegio. Si vuole persona che sappia 
degnamente tutelare, insieme coi grani 
interessi nazionali, anche quelli delia 
piccola patria, e d'altronde non si è 
favorevoli a candidature d’ importazione 
almeno extraprovinciali. So che si son 
fatti dei nomi, anzi un nome che rac- 
coglierebbe l'adesione dei vari Comuni 
del Collegio, ma le cose sono ancora 
alio stato di... iricubazione e, per par- 
larne, attendo comunicazioni da parecchi 
luoghi deì Collegio. 

Del resto, in generale, apatia e di- 
sinteressamento da parte del maggior 
numero degli elettori. 

Jeri ho letto per la prima volta nel 
Friuli una corrispondenza in propos to 
da Tarcento, firmata Oscar. Ma anche 
in questa ci sono apprezzamenti che 
conviene rettificare. 

Dopo uno sguardo sugli umori del 
Coliegio, l'autore scrive: «Esclusi a 
priori candidati locali, cioè del collegio, 
perchè non abbiamo persone all'altezza 
dell'ufficio, 0 meglio per non stuzzicare 






un increscioso vespaio di lotte di cam- | 


panile, nasce spontanea l'importaziona, 
almeno dalia provincia. » 


Mi scusi i'egregio Corrispondente, ma i 


sembra poi che non conosca a sufli- 


cienza il Collegio. 
Nei due Distretti di Gemona è Tar- 


cento .ci seno persone — non mplto È 
numerose però, — le quali sarebbero ; 


all altezza dell’ ufficio, e il rit>nere ìl 
contrario sarebbe recare ollesa al Col- 
legio, Ce ne sono, ma è la mancanza 
di personali ambizioni, la poca loro sim- 
patia per la politica în generale e per 
la vita parlamantare, che contribuisce a 
tenerli È intani da quel Monte pericoloso, 
che è Gitorio. Ù 
E per questo « nasce spontanea l’im- 
portazione almeno dalla provincia ». y. 


Parcoto. 


Non per causa violenta, ma per malattia 
— Quei tal Francesco Beltramini, di 
cui si occupò la cronaca di questi giorni, 
non è morto in seguito a causa violenta 
per percosse ricevute, bensì, come fu 
assodato dalla; Commissione composta 
dal giudice istruttore e dai medici, da 
grave malattia. Dunque si tratta di 
morte naturale. 


Pordonorno 


Cronaca varia. — 17 marzo — (B) — 
Un patriottico ‘manifesto annuncia che 
nel 18 marzo 1848 pure la cittadinanza 
di Pordenone si sollevava e che per la 
prima volta sventolava il vessillo trico- 
lore. Chiude con un’evviva alla Patria 
ed al Re, 

Circola una protesta di alcuni soci 
della Società Operaia, che appoggian- 
dosi alla relazione della Direzione, ri- 
chiama tutti i soci ad esercitare la pro- 
pria azione di vigilanza sullo straordi- 
nario numero delte denuncie di malattia. 
Moltissimi soci approfittando della sta- 
gione, si dànno per ammalati onde la- 
vorare l'orto, le siepi, potare ie viti, 
ecc. percependo in pari tempo lo sti- 
pendio dagli stabil:menti. Dunque bi- 
sogna far cessare un tale stato di cose 
abbastanza vergognoso. 

Dai maggiorenti si combatte la società 
per l'istruzione dell’operaio, e ciò si 
capisce da parte di chi ha interesse di 
mantenere l'operaio nell'oscurità. 

Mi consta d’una protesta dei Reduci 
perchè venne accordata la loro bandiera 
ai Veterani, alle ultime commemora- 
zioni ; e per l'andata a Venezia, Vi rife- 
rirò il risultato. i 


Ringraziamento. 
Piano d’ Arta, 17 marzo. 


I figli adottivi di Anna Laicop ve- 
dova Dereatti di Piano d’ Arta, dal pro= 
fondo del cuore, porgono rufinite grazie 
a tutti coloro che vollero onorare la 
pia donna che tutti rimpiangono, col- 
l'accompagnarne la salma all'ultima 
sede. 

Sentiti ringraziamenti porgono all’ e- 
gregio medico curante D.r Tullio Liuzzi 
per le amorose ed indefesse cure usate 
a lenire il male che alfliggeva la cara 
trapassata, Ed un grazie speciale all’ ot- 
timo amico Basso Gruseppe per le pa- 
role commoventi dette sulla fossa della 
indimenticab le nostra cara. 

Osualdo Radina- Dereatti 


Ida Gorlanutti-Radina, 


Cronaca Cittadina. 


Conferenza. 


Questa sera, alle ore 20, nella sala 
maggiore dell’ istituto tecnico, l’egregio 
prof. Giovanni Tambara terrà una con- 

è sul tema: Un canto di Leo- 








L'intero provento va diviso in parti 
eguali fra le società Dante. Alighieri 
(comitato di Udine) e Reduci e Vete- 
rani del Friuli. - 





ferl'altro! di” notte accadde uno dei 
pur troppo soliti drammi del:contrab- 
bando. N > 
Certo Carlo Spinato di Donato, d'anni 
26, da Pradamano, ammogliato con Gin- 
seppina Tofloli e padre di due 0 tre 
figli, mentre passava il canfine col sacco 
sulle spalle, fu colpito da una fucilata. 
palla, entratagli sotto nella-regione» 
fra l'ascella destra e il torace, gli usol 
«lalla schiena, trapassando anche il sacco, 
La ferita è piuttosto grave. ù 
Lo Spinato fu trasportato al nostro 


: drammi del contrabbando. 





doganale austriaca a sparargli contro. 
Teatro Sociale.. 


Teatro affollatissimo anche ieri sera. 
Applausi vivissimi ai principali inter- 
preti, siga Salomea Kruceniska, Elvira 
Ceresoli, e sigi Vincenzo Coppola, Pie- 
tro Giacomello, Ettore Borucchia e An- 
tonio Gasparini. 

Tutti chiamati ad ogni fin d’atto, 
una e più volte all’ onore del proscenio. 

Bissato il racconto nell’ ultimo atto. 

Questa sera riposo. 

Domani e domenica Lohengrin. 

BI prezzo del pane. 

Dai risultati della verificazione effet- 
tusta dal locale Municipio addì 15 corr. 
rilevasi che il prezzo del pane presso i 
fornoj della Città e del suburbio e fra- 
zioni va da cent. 40 a cent. 57 al chi- 
logramma. 2 


Î La famigiia Niippuziana 
î 





| Ospitate. 

Crede egli che sia stata una guardia 
Î 

i 


che si trova visibile in via Cavour, vi 
rimarrà ancora fino a lunedì in questa 
i città. 
È ». raccomanda ai cittadini di recarsi 
‘ a visitare questi fanomeni della natura 
| essendo sotto molto aspetti interessanti. 

Collegio - Convitto - Paterno. 
| Corso speciale di ripetizione per quegli 
alunni delle Regie Scuole Tecniche e 

Ginnasiali, che avendo riportate anche 
| nel secondo bimestre medie insufficienti, 
| intendono apparecchiarsi conveniente- 
i mente agli esami di luglio. 


Fa rinvenuto 
e venne depositato presso il Municipio 
i di Udine un orecchino d'oro. 
Decesso. 
L’ onorevole comm. Elio Morpurgo fu 
j colpito da una tra le più gravi scia- 
gure: la perdita delia sua venerata 
madre, signora Carolina Luzzatto ve- 
dova Morpurgo, nata a Gorizia nel 1822 
Preghiamo l'onorevole deputato, e 


la ottima dama che gli è consorte, ad 
accogliere le espressioni ‘delle nostre 


sentite condoglianze. 


Sulla <hamba di Cividale» 
non abbiamo avute altre notizie, dopo 

uelle con tanta sollecitudine ieri man- 

ateci dal nostro corrispondente. 

Sappiamo solo che si recò a Cividale, 
per le opportune indagini, il delegato 
di Pubblica Sicurezza di Visinale, 


Contravvenzioni. 


La Teresa Cavalieri Dedin, via Molin 
Nascosto 12, fu dichiarata in contrav- 
venzione per protrazione di chiusura 
oitre  l’orario concessole per il suo 
esercizio ; e certa Giuseppina Zonta fu 
Giuseppe dieciottenne Triestina, abi- 
tante in quei paraggi, per vagabon- 
dagg.o notturno, 


A l'’Ospitale 


| fu medicato il tredicenne Emilio Bertoli» 
udinese, per accidentale ferita di ; 
| 

Ì 

Ì 

i 

' 








all'anulare destro, guambile in pochi 
giornì. 
Buona usanza. 

Offerte fatte nlio Derelitto in morto del 
Comm, Paolo Billia, Petosio ilott. Aatomto I. 2. 

del prof. Giovanni Clodig, Rugenio Ra'ser 
di Portecafaro 1. 4, 

La Direzione riconoscoate ringrazia. 





Ricerca 


di «stampe colorate inglesi » 


Si ricercano stampe co/orate inglesi 
edite verso la fine. del secolo passato. 
Rivolgersi in Venezia ai signor Dino 
Barozzi (S. Stefano 2950) in Udine 


al signor Zialico Nono Via Tomadini j 
(N. 68), 






serena- | 


Alle 7 pomeridiane di jeri, 
meute rendeva l’anima a Dio 


Carolina Morpurgo nata Luzzatto. | 

I figli, la nuora, i parenti, affranti . 

dal doiore, partecipano la loro sventura. 
Udine, 18 murzo 1892, 


1 funebri avranno luogo domenica 
corrente alle ore 9 e mezza. 
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DA VENDERE. | 
Motrice a vap.re, forza! 
cinque cavalli, ottimo stato. 
Rivolgersi a Pietro Sar-i 
togo — Udine, 





jersera dalla Germania. Egli mi bai 















Assassinio. 


Come annunciammo jeri, davanti alle 
nostre Assise svolgesi, a porte chiuse, 
il processo contro Giovanni - fu: Matteo 
Primus ventisottenne, detto Clouma, da 
Cleylis, graziono paesello {di montagna 
in-comune di Paluzza, tr stre 

Presiede il comm. Vanzetti, i 

Giudici : avv. Triberti è Delli “Zotti. 

Pubblico Ministero; ave. Merizzi, 

Difensori :. avv, Francesobinis 
Levi; << Pagani È 
Capo dei 
Del Torre. 


giurati, il. signor., Camillo 
er 4 


L’ accusato, per quanto ricordiamo: è fi 
dimagrito dall’ altra ‘volta in ‘cui‘com=: ‘Mia 





parve dinanzi ai giurati. L’eczema:del 0 
naso è dilatato, e in parte invase ‘an tr 
che il volto. Gli occhi sono ‘più allos- © Bn 
sati. Ha un tic nervoso dei nervi' fac- 8 
ciali nella regione mascellare. Spesso Mg 
umetta le labbra con la lingua, e fa Mur 
Patto di chi inghiotte saliva, Nelle ri- Mic 
sposte, non è ‘pronto; nè sempre trova 
la parola che gli occorre ail esprimere -MBi 
il pensiero, e s' ingarbuglia di frequente, P 
Il Presidente gli domanda: > gt 
— Avete tiare? i ei 
— Pò: e nuje. el 
— Siete stato ‘militare ? pn: 
— Ventidue mesi. f gl 
— Di chà corpo? 
— Di fanteria, se mai lay 
— Da quanto tempo siete in arresto? . Bhè 
— Dal ’97.. CI he 
— Ma è lungo, it ‘97! Velo dird'i es: 
vi trovate in ‘arrresto: dal :24 gennaio; he 


Dopo il giuramento prestato dai giu- 
rati, si leggono la Sentenza e l'atto ‘di 
accusa, li Presidente, poi rinnova |’ e- E 
sposizione del fatto<ampliandola;: ‘“** 

— Voi, — dice press’ a:poco + foste 
a lavorare nella Stiria, l'anno 1896, 
fermandovi sino al 19 gennaio. ‘del 97. 
Nel ritorno, avvenuto in quel’di,mon- 
tando alla Stazione di Saifaitz"v'in- | 
contraste nel vagone. con : uni..italiano, 

e precisamente col Giovanni Carlevaris 
di Agrons, frazione di Ovaro. Con ‘lui, 
naturalmente, come suole’ accadere in 
simili casì, intavolaste. discorso.; ‘egli 
vi chiese come v' era andata la stagione. 
Pare che abbiate risposto che la vi era 
andata poco bene, ’ ‘©: dita 
«= A me no'invecé:—» egli avrelibe 
risposto. «— fo ritorno.a. casa con un 
bel gruzzolo di finrini a portare. a_tni 
moglie. » So 

— Questi. discorsi «furono “udi 
continua il Presidente: 4 

Alla. Stazione per ..] 
taste con ‘il ‘povero 


biere. Egli .si: fece .la:barba..-Poi.s 1 
andati a.mangiare un boccone. Pare che | 

























là sia nata quella piccola questione del | ht 
franco ‘gualcito ‘per. il‘quale. il::Carle- .MMRaz 
varis avrebbe detto:male: del:::Governo Mina. 
che lascia in giro simile moneta :strac- :Mlon 
ciata. Fatto sta che rimaneste non- MB Q 
pertanto amici; tanto è vero che' siete “MBior 
Dust assieme .da Tolmezzo, ed anzichè .BBI | 

trigervi ‘al vostro paese, ;. proseguiste ..Mihay 
con lui in direzionie affatto diversa : la Bui: 


‘strada per Paluzza è Cleulis, dal ponte ‘Miei 


sul But presso” Tolmezzo,: diramasi”a rel 
destra ; quella per Ovaro :e.Agrons, in- ‘Min: 
vece, segue a sinistra. aztor Mi s 
Voi dite che fu ‘il povero» Carlevaris Minar 
a insistere che “gli faceste' compagnia, ‘ MlBia:: 
anche con’ l'insinuarvi la probabilità ‘ Mtav 
di trovar lavoro presso il..signor To- .MMleit: 
scano, si % 
Quando foste a circa die chilometri MB E 
dal ponte, improvvisamente: assaliste ‘il ‘| Î i 
vostro compagno e gli menaste di tutta bell 
forza improvvisamente, un colpo alla fili 
testa, con il manico della sitre, | 
, «= Ah no per carità! per l'amor | dr, 
di Diol.. — gemeva il colpito, "Bone 
Ma voi lo colpiste una seconda volta Bin | 
e una terza e altre e altre volte con Mibino 
ferocia. i ; Badi 
«— Aiuto! Per l'amor di Dio!» — [Minist 
Gemeva sempre l’infelice. — Ma sì: ale 
era: notte;; «il :luogo,  desertà. Passava Mise 
bensì qualcuno e udì ‘anche le grila; n 


ma sventuratamente non ebbe il co- 
raggio di appressarsi al luogo donde 

quelle grida partivano: che se fatto lo È 
avesse, forse il tremendo delitto non 
lo avreste compiuto. e 


E reiteratamente voi colpiste: una ll 
vera carneficina, un orrore: undici si 
ferite al capo: irriconoscibile, per le 
tante percosse! Kd 

Poi, lo derubaste: nè ancora pago, Biimoni 
trascinaste il cadavere giù per il declivo Li 
tra îa pineta cupa laterale alla strada. Mil: 0 

Nel domani, il cadavere fa veduto. : Mlcome 
Se ne avvertì 1’ autorità. Accorsero per- . EIID'A 
sone da Tolmezzo. Taluno cominciò ; Ss 
a dire: Questo era jeri in ''olmezzo; MI in 
fu a cena nella tale osteria, con un (MMhi te 

: giovanotto — e si finì per identificario. Li 
1 Cominciarono le ricerche. Seppesì che Vengi 
i presso il vetturale Raînis il giovanotto tonio 
ch’ era in compagnia deli’ ucciso aveva SÌ tro 

i lasciato un baule. di 32, 
E venne un giovane a ricercare Îl Lo 
i baule ; il fratello dell’ assassino. Mfeccezi 

«— Chi siete ? i rità 

«-— Sono Primus, di Cleulis. ‘enna 

«-— Il baule è vostro? Magg 

«— Di mio fratello, ch'è ritornato . MEdoma 

citato 
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ONE 7 


Parità ce 


ricato di venir a prendere il baule, 
sendo stanco, E m'incaricò anche di 
imbiare “questi. fiorini... 

«-- Ma questo è il danaro dell’ ns. 
sainato 1» È 
Quel giovanotto fu arrestato. Pochi 
brni dopo, però, to rilasciarono, avendo 
Hi provato che quella notte era stato 

casa tutta la notte, a nulla poteva 
indi sapere del terribile misfatto. 
Mando voi foste arrestato — continua 

e vi interragarono, voi dapprima 
igaste: voi, da Tolmezzo, eravate ri- 
pato direttamente in prese; quei fio- 
ni che avevano sequestrati al fratello 
stro non:erano. di altri, ma vostri, af- 
ito vostri: i vostri risparmi: eravate 
egativo, insomma, su tutta la linea. 
a finalmente, messo alle strette, do- 
bste confessare : e diceste : 

H— Sì, sono colpevole... Il diavolo 

ii ha tentato... Ero pieno di debiti... 
ia di me quel che la giustizia vorrà...» 

Cinque volte foste sentito dal Giudice 
ttruttore: e tutte le cinque volte con- 
irmaste il circostanziato racconto del 
È stro delitto. Una sesta volta vi inter- 
gò il mio collega presidente del Tri- 
uvale di Tolmezzo: ed anche a lui 
iconfermaste: la stessa narrazione, E 
è mai partaste, allora di allucinazioni, 
i visioni, di donne nude... 

Premetto, .0 aggiungo alcune altre 
itizie  péi signori giurati. Il dibatti- 
ento contro: il Primus si incominciò 
el maggio dell’anno passato. Era di- 
nsore, allora, l'onorevole Girardini. 
gli, tre giorni prima che incominciasse 
s causa, domandò l'introduzione del 
av, Celotti quale ‘perito psichiatra, per- 
è assistesse al dibattimento. lo risposi 
lie, non essendovi negli atti del pro- 
esso neanche il più lontano accenno: 
he le facoltà mentali dell'accusato fos- 
ero scosse e menomate; non credevo 
ti aderire alla domanda. 

E si venne al processo Qui, la di- 
fesa — avv. Franceschinis e onorevole 
hirardini -—— chiese un rinvio, Oppo- 
esi il Pubblico Ministero (| avv, Co- 
ezzi ); respinselo la Corte: e la causa ; 
roseguì, malgrado le riserve della di 
sa di protestare in Cassazione. E si» 
a avanti. Seninchè, ad un certo putto 
Jell’interragatorio la difesa fa istanza 
berchè ‘ le dichiarazioni dell'imputato 
leno raccolle parola per parola e let- 
eralmente trascritte Faccio un punto 
mmirativo: ma poichè questo stava 
hel diritto della difesa, cò l'ordine at 
ostro bravo cancelliere. di provvedervi. 

Quel che disse l’ accusato, non ripe- 
erò letteralmente : sarebbe inutile : ac- 
ennerò sorvolando, Ecco un saggio 
ell interrogatorio : 

«— A me piacciano le donne... 

«Ben : fin qui niente di male... 

«— E vado soggetto a visioni... Mi 
engono davanti donne bionde... brune... 
brocaci.. dagli occhi di fuoco, nude, 
lal seno ricolmo... E mi trovo costretto 

porre mano al coltello... Così quella 
notte : ucisi in un momento di alluci- 
lazione, Materialmente, commisi il fatto; 
Ma ero inconscio di quanto facessi, ma 
bon ne sono responsabile. 
| Queste, per sunto, le sue dichiara- 
ioni, 

L’avvovato Girardini ripetè la do- 
banda di rinvio, per assoggettare l’im- 
Dutato ad osserzazione scientifica e pa- 
lente in un ‘manicomio: la scienza a- 
rebbe poi giudicato se ci stava dinanzi 
simulatore o realmente un ammalato 
Hi sadismo: malattia così appellata dal 
narchese di Sade, giustiziato in Fran- 
tia nel secolo scorso, il quale non gu- 
Mtava l'amore se non attraverso la cru- 
deltà, se non irrorato di sangue. 

“ La Corte — non opponendosi neanche 
ill Pubblico Ministero — deliberò il 
invio della causa ad altra sessione; e 
ilell’imputato al manicomio di Reggio, 
love fu sottoposto alla scupolesa osser- 
[razione plurimensile degli illustri dot- 
ori Guicciardi e Saccozzi. Le costoro 
onclusioni — acquisite alia causa in 
n lungo discorso di molte e molte pa- 
gine che leggeremo — sono: avere il 
dista Primus Giovanni com «csso il 
isfatto in tale stato d' infermità men- 
dale du tegliergli ogni responsabilità 
(essere egli pazzo ed un pazzo perito 
doso, da relegare in un manicomio, ma 
legalmente irresponsabile. 

Credo così di aver chiaramente nar- 
late in succinto ai giurati tutte le fasi 
della causa. Ed ora, voi, Primus, udrete 
Le prove che stanno a vostro carico. 
Ntroducansi i testimoni. 




























O Ki entra la lunga schiera dei testi- 
moni, 

L’avv. Franceschinis desidera sapere 
se, oltre it dott. Guicciardi, sono citati 
scome periti il prof. Pennato @ il dott. 
D'Agostini. 

— La sona. 

Il Presidente fa fe solite ammonizioni 
Al testi, 

L'avv. Franceschinis domanda che 
[vengano citati i testirnoni n difesa, An» 
Ltonio Barazzutti e Luigi Nonino, i quali 
Si trovano nelle nostre carceri, 
| — Lo saranno. ‘ 

Lo stesso avvocato formula quindi 
Heccezione perchè non sieno uditi quali 
poll in causa i dottori d’Agostini e 

ennato. Se, dice, nella udienza del 
Maggio la Corte credette respingere la 
domanda della difesa, e cioè che fosse 
Sitato quale perito il dott, Celotti, per- 


} procacemente gli 





chè riteneva impossibile che un perito, 
per quanto profondo psichiatra, potesse 
dare giudizio intorno allo stato mentale 
dell’accusato sopra la semplice audizione 
del dibattimento orale; come potrebbesi 
oggi ammettere che «ue periti possano 
gitdicarne ? La iogicu vuole che si e- 
scludano, identiche essendo le circo. 
stanze che portarono alla esclusione det 
perito cav. Celotti, 

{ Pubblico Ministero si oppone alta 
eccezione della difesa. 
. L'avv, Franceschinis insiste € solleva 
ineidente, 

Interrogato l’accusato cosa avesse da 
dire in proposito, risponde : 

— lo faccio quello che dice il .di- 
fenaore. 

La Corte si ritira: e di lì a poco 
rientra, pronunciando ordinanza che 
respinge l'incidente sollevato dalla di- 
esa. 

Questa protesta. 


Il Pubblico Ministero avv. Merizzi 


domanda che, per ragioni di moralità, - 


il dibattimento prosegua a porte chiuse. 
La difesa non ha nulla in contrario. 
Presrlente 

avete da dir? 

L’accusato sta in piedi, senza ri- 
spondere, 

— Quel signor là el domanda che 
tutta la gente sia mandà a ciase. 

— Par me, a l’è istess. 

I Presidente comunica con i due 
giudici: e ordina poscia che il dibatti- 
mento continui a porte chiuse: i ca- 
rabiuieri sono incaricati di fare sgom- 
brar la sala. 

Ma l'azione dei carabinieri non fu 
necessaria : il pubblico se ne andò poco 
a poco, restando solamente alcuni av= 
vocati e dilettanti neì posti riservati. 

Poscia, a porte chiuse, continuò il 
dibattimento; e sì svelse | interroga- 
torio dell'imputato. Su per giù, egli 
ripetè quanto ebbe già a raccontare 
nel precedente interrogatorio : avvian- 
dasi con il povero Car:evaris per Ovaro, 
strada facendo, come furono tra Caneva 
e Villa Santina, gli venne una della 


Accusato; e vu, cossa 





: solite visioni: una donna nuda, dagli 
occhi «di fiamma, dal seno abbondante , 


stava dinanzi; ed 
egli s>ntì il bisogno di colpire e culpì 
e colpi: a come anche di sangue era 
desioso, di caldo sungue umano, con 
un coltello squarciò la gola del caduto... 
Poi, lo depredò del danaro e dell’ oro- 
logio, pensand» che altri, in caso di- 
verso, l'avrebbero fatto, Poi, trascinò 
il sanguinante giù per il pendio, fra i 
cup' abeti : e poichè parevagli che an- 
cora a'zisse il capo, gli scaraventò un 
sasso e fuggì via... Fermossi, dopo 
alquanto, e sedette: finchè, ritornato 
in sè, mosse verso casa. " 


Udienza pomeridiana. 


Nella udienza pomeridiana, sempre 
a porte chiuse, furono escussi una 
ventina di testimoni: sono circa qua- 
ranta, in tutto. 


Voci dei privati 


Chiacchiere Quaresimali (1). 


Che l'una parta e l'altra tira ed urgo. 
Dante, Par, 


E’ dunque vero ch'avremci tra poco 
a godere Il mirabolante spettacolo della 
corsa dei soliti Elettori, per le solite 
nomine dei soliti Consiglieri comunali? 
Vedremci quindi — oh gioia! — anche 
i soliti cartelloni, coi soliti paroloni dei 
soliti caporioni ? — Precisamente ; e ne 
volete anzi un saggio precoce di cotesti 
ultimi? Leggete! 

Concittadini Elettori, 

La nostra Baracca amministrativa se 
presto presto non la si puntetla minac- 
cia — orribile a dirsi — il patatrac! 
Ebbene, a scongiurarne |’ imminente 
pericolo SIAMO QUA. NOI — Votate 
perciò la nostra lista (e uno). 

Concittadini Elettori, 

L'avete capita una buona volta, sì o 
no, di non lasciarvi più oltre menare 
pel naso o tirar per la corda a mo' di 
pecore da que’ cinque o sei degnissimi 
facceniloni che, pretestando amore di 
patria, s' arrabattano invece per met- 
tervi sotto i piedi e schiacciarvi? Se 
l'avete capita, SIAMO QUA NOI tutte 
persone a modo e uè tampoco ambi- 
ziosi e prepotenti come i nostri avver- 
sari, Votate quindi per Noi (e due). 

Concittadini Elettori, 

Ewrcelsior! O spinte o sponte, non 
c'è Cristi, e ci bisogna andare Avanti : 
l'umanità batte il galoppo — e cieco 
chi nol vede — verso la cima del pro- 
gresso, nè havvi forza che valga ad 
garrestarnela. Ogni di un nuovo trovato, 
una nuova scoperta; la vita sta nel 
moto; avanti dunque avanti e abbasso 
i piatti fermi. Concittadini Flettori, la 
vostra salvezza sta in Noi, votate dun- 
que per Noi (e bre). 

Concittadini Elettori, 

I mondo d'oggi è un mondaceio che 
c'impnura, non si vedono non si sen- 
tono che disordini, delitti, infamie di 
nuovo genere. Religione? amore del 
prossimo ? Eh sì! Falsa filantropia ! A- 
mor di patria! imposture! În una pa- 
rola, manca il timore di Dio — initium 





IT) Che nou valgono (passatami la frase un 
po' volgaruccia) quel che si dice una pipa di 


tabacco, 





pertanto o ritardare almeno |’ inevita- 
bile rovina, e' ci vuol gente limorata 
ul supra a capo del governo e delle 
amministrazioni, e dei bel numero siamo 
NOI, ergo votate per Noi (6 quattro). 
Ce ne sarebbe anche un quinto, uello 
cioù del Marchese Colombi, mu il dia- 
vol ci si metta in-quest'imbroglio, ch'io 
me ne lavo Je manl. Nullus, 





Gazzettino commerciale. 


Fiera del terzo giovedì di marzo. 


Giorno 17. Ancorehè:in oggi si affol- 
lino i lavori campestri, ‘pure, le Fiera, 
favorita anche da una temperatura 
primaverile, contava N. 2032 copi bo- 
vini così divisi : 667 buoi, 680 vacche, 
205 vitelli sopra l’anno e 480 sotto 
l’anno. 

La maggior parte delle domande e- 
rano rivolte alle bestie da lavoro. 

I soliti negozianti toscani fecero molti 
acquisti in vitelli. 

Prezzi fermi nei buoi, ribasso di 
circa il 70,0 sulle vacche e del 100,0 
sui vitelli. 

Andarono vendati circa 50 paia di 
buoi, 200 vacche, 80 vitelli sopra l’ anno, 
; e 150 sotto l'anno. 

Si notarono i seguenti prezzi : 
Buoi nostrani sl paio da 650 a 919 

e a L, 1015, 1115; slavi da L. 400 a 

650; vacche nostrane. da L. 119 a 280 

e a L. 333, 335, 337, 350, 358 e 475, 

una a L. 105 a peso morto; slave da 

L.. 80 a 230; vitelli sopra l’anno da L 

130 a 254, sotto l’anno da L. 63 a 152. 


Ì pai 
Circa 140 cavalli e 19, asini. Venduti 
15 cavalli e 3 asini, Prezzi rilevati: 
cavalli a L. 45, 60, 61, 63, 88, 150, 230, 
! 460; asini a L. 15, 25 e 50. 


Sementi da prato 
Ecco i prezzi praticati sulla nostra 
piazza nelle sementi da prato: 
* Erba Soagna Cent. 75, 80, 100, 115, 120, 
130, 145. 
Trifoglio Cent. 70, 80, 95, 
Reghetta  » 20. 
Altissima » 60, 62, 63. 


Mercato della seta. 


Milano, 17. Poco havvi da dire sul 
mercato odierno stante la calma che 
vi persiste a dispetto di tutte le buone, 
fondate considerazioni e previsioni. La 
fabbrica ci partecipa solo i bisogni as- 
soluti, nè dimostra alcuna smania d’ ac- 
quisto. Ad onta adunque che gli affari 

lella giornata sieno stati pochi, i prezzi 
«fatti non dinotano in generale però de- 
bolezza, specialmente per le greggie 
da telaio, che sono appunto quelle che 
forniscono ancor oggi il maggior quanti- 
tativo d’ affari. 

Qualche conclusione in lavorati, ma 
sempre in balle isolate, con preferenza 
pei titoli fini. 


Notizie telegrafiche. 


Per l'attentsto contro il Re di Gr cia. 


Atene, 17. Karditzi e Georges im- 
putati di attentato contro il Re si sono 
appellati contro il rinvio alla Corte di 
assise. 

Si fecero nuovi arresti di aflìliati al- 
l'associazione antidinastica. 

Karditzi dichiarò di non appartenere 
all’ associazione, ma di aver agito per 
sua iniziativa. 


I gravissimi d sordini nel Persarese, 


Ferrara, 17 Stamane ad Ospedale 
Monacale, frazione del Comune di Ar- 
genta, 400 operai, fra uomini e donne, 
fecero sospendere i lavori e si recarono 
in piazza a tumultuare pretendendo un 
aumento di mercede nei lavori della 
roncatura del frumento e della semina 
della canapa. 

I carabinieri ed i soldati tentarono 
di scioglierli, ed arrestarono una donna, 
che fu liberata dalla folla, 

Il brigadiere sparò un colpo di ri- 
voltella in aria per intimidire i dimo- 
stranti, 

Si tentò un accomodo col pagamento 
di 10 centesimi allora. 

{ piccoli possidenti, presi da paura, 
perchè costretti a rimanere sul luogo, 
sono disposti a cedere; solo due 
grandi latifondisti, rifiutarono e pare 
tirono per Ferrara. 

Nel pomeriggio, i dimostranti, da- 
vanti all'uftizio della delegazione co- 
munale, chiesero la liberazione di due 
arrestati, Dopo aver ottenuta la liba- 
razione dei detenuti, i dimostranti si 
sciolsero. dc 

La situazione è difficile. 

Stanotte arriverà un altra compagnia 
di truppa. Ritiensi che domani sì ri- 
peteranno ì tumulti. 


Spie arrestate a Metz. 


Mietz, 17. lersera presso Metz fu- 
rono arrestati per spionaggio lo scul- 
tore svizzero Steinlen e il viaggiatore 
Bussard di Quenlen, Fu oporata una 
perquisizione e trovati dei documenti 
compromettenti. 








—_———___——_——___———_—_—_—________=———————— 


sapientiae limor Domini. A scongiurare * 
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ULTIMA ORA. 


Dichiarazioni 
d'un alto personaggio spaganolo 


sulla questione cubana. 


Siadrid, 17. Un alto personaggio 
spagnuolo il quale ha fatto testè ri- 
torno dagli Stati Uniti, dove occupa 
una carica ufficiale importantissima, 
ha fatto al corrispondente di un gior- 
nale estero le seguenti dichiarazioni : 

L’insurrezione cubana non si so- 
stiene e non si prolunga che grazie 
all'appoggio degli Stati Uniti. Senza 
le spedizioni filibustiere degii americani, 
la guerra sarebbe da gran tempo ter- 
minata, non fosse altro che per causa 
delle discordie che si producono nel 
partito dei ribelli. 

E' così, ad esempio, che il 13 gen- 
naio j capi Maximo Gomes e Calixto 
Garcia erano giunti a scambiarsi dei 
colpi per una questione di rivalità nel 
comando. 

Il governo americano si sf rzerà, con 
ogni mezzo, di stancare la nostra pa- 
zienza. Egli cerca di spingerci a deci- 
sioni estreme con innumerevoli reclami 
di indennità e non ha ancora detto 
l'uitima sua parola in questa parte che 
rappresenta. Frattanto esso sì prepara 
a qualsiasi eventualità. 

Si è detto, parlando della marina degli 
Stati Uniti, che gli equipaggi americani 
non brillavano davvero per disciplina. 
Il fatto è esatto e ciò che è parimenti 
positivo si è che le forze navali degli 
Stati Uniti non sono in questo momento 
formidabili. 





Essi posseggono appena quattro co-- 


razzate e due incrociatori în stato di 
combattere. Se una guerra scoppiasse 
fra i due paesi, io credo che la squadra 
americana aspetterebbe la squadra spa- 
gnuola nello stretto di Bahama. 

per quel che concerne i preparativi 
militari degli Stati Uniti, è bene far 
osservare che essi erano già stati co- 
minciati nel momento in cui si temeva 
un conf tto fra gli Stati Uniti e l’ In- 
ghilterra per gli affari del Venezuela. 

D' allora in poi essi hanno continuato 
la loro marcia ascendente, e sono in 
queste momento spiriti il più rapida 
mente possibile. 


Hi Kbedive e la piste bubbonica, 


Londra, 17. — Il khedive ha op- 
posto il suo veto alla disposizione pro- 
posta dalia Commissione d' igiene, ed 
approvata da tutti i ministri per proi- 
bire il peilegrinaggio alla Mecca, dove 
sì teme i pellegrini egiziani possano 
contrarre la peste da quelli venuti dsi- 
1’ India. 

Il rifiuto del khedive è basato sulla 
ragione che tale proibizioue è con- 
traria al Corano, Per soddisfare quindi 
le superstizioni mussulmane verrà a- 
pera una strada perchè la peste bu- 

onica spargasi verso il Nord. 


Lo: Moxticco, gerente responsabile 


Luigi Verzegnassi 
PALMANOVA 


Ricorrendo le feste Pasquali, presso 
il sottoscritto, si trovano le rinomate 
focaccie di Ia. e Ma. qualità a prezzi da 
non temere concorrenza, dando principio 
giovedì 24 marzo, fino ai 20 di aprile. 

Spera di vedersi onorato di nun rose 
commissioni, ed anlecipa le più sentite 
grazie. 








Osservatorio Bacologico 


Girolamo Spagnol 6 6. 


VITTOR © (Veneto) 


Qualità conferionate a sistema cellulare 


Giallo puro — Poligiallo 

1. incrocio Giallo con bianco giapponise 
» » » corea 
» » » chinese 
RAPPRESENTANTE IN UDINE 


CALICE UMBERTO 
Via Savorgnana N, 7. 
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VIA POSCOLLE 10 


Lastre - Terraglie - Vetrerie - Porcellane 
LUCI da SPECCHIO - LASTRE Colorate - Smerigliate - Rigate 
Dasigiane - Barili di Vetro - Bottiglie e Rottiglioni 
TURACCIOLI di SPAGNA 
LAMPADE d'appendere e da tavolo d'ogni FORMA e GRANDEZZA 
ARTICOLI CASALINGHI d'ogni SPECIE 
TUBI ed ACCESSORI di TERRA e di GHISA per LATRINE, ACQUEDOTTI 
LETTERE di VETRO BIANCHE e DORATE 
CARTA di PAGLIA - SPAGHI e CORDAGGI 
ira in 
ASSORTIMENTO TAPPETI e NETTAPIEDI di COCCO 
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LEZIONI 
DI ZITTBRA R PIANOFORTE 


La signora Pierina Arnbotd-Zannoni 


dà lezioni di Zittera e Pianoforte ‘. 


a modicissimi prezzi, 
— Udine, Via dell’ Ospitale N. 3. 





Deposito e Riparazioni macchine da cucire: 


Italico Zannoni meccanico, speefa- 
Iata per riparazioni maechine da 
cuelre, essendosi sciolt» «alla /ifta 
Fratelli Zannoni ha aperto una Officina 
meccanica con Deposito macchine ed ac- 
cessori, delle migliori case della Germa- 


nia, in Udine, Via dell'Ospitate N. 3. 


Prezzi modicissimi. 


Trasporto di esercizio. 


Si avverte che l'esercizio 
di osteria del sig. Gervasio 
Gio. Batta, venne traspor- 
tato da Via Daniele Manin, 
all'angolo della Piazza Pa- 
triarcato N. 8. 


CONFRONT! UTILI 


GIUOCANYNDO al Lotto Cin-| 
que Lire 

Sopra un ambo vi sono 4000 
probabilità di perdere le cinque lire, 
contro una probabilità di vincere 
Lire 1250. 

Sopra un terno 117.480 pro- 
babilità di perdere le cìnque lire, 
contro una probabilità di vincere 
Lire 1250. 

Sopra una quaterna 
{2,555,190 probabilità 1 perdere le 
cinque lire contro mea probabilità 
di vincere Lire è bc 

GIUOCANDO Cinque Lire alla 
Lotteria di Torino si hanno invece 
le seguenti probabilità : 

Una sopra Cento di vincere un 
premio che dal minimo di Cento- 
venticinque Lire può salire a LIRE 
DurtE TOM .LA. È 

Una sù Duemila di vincere uno 
dei premi da L. 200000 oppure-100000 
50000 — 25000 — 15000 — 10000 
€ 














































ce. 

La Lotteria di Torino si compone {{° 
di sole Ottomila centinaia di biglietti. 
i Igpremi per Ouemlilioni di 
live tutti in contant ed esenti da 
tassa, sono @itomila. 

Mediante un metodo di estrazione as- 
solutamente nuovo, rapido, sincero -@ 
semplicissime, è assegnato un premio 
logai cento biglietti in modo che le 
probabilità di vincere sono di molto au- 
ment.te, la verifica è resa facilissima, 








Prezzo del biglietto intero franco di ogni 
spesa in tutto tl Kagno Le S. 

Prezzo del quinto di biglietto Lire Umm. 

Alle richieste di quinti di biglietto. sì 
raccomanda «di uniro Centesimi 15 per le 
spese d’ invio. 

Serivero ben chiaro senza abbreviazioni il 


errori nella spedizione. 

È biglietti si vendono 1 
in Terino presso 1 Comitato Esecutivo 
dui’ Esposizione (Scz:000 Lotteria ). 
10 Genova presso la Banca FRATELLI 
CASARETO di Francesco, via Carlo Felice, 


N. 10, 
IN UDINE: presso LOTTI e MIANI Piazza 











prezio tutti gli Wfilci Postali autorizzati 
dal Ministero dello Poste è dei Telegrafi. 











DIFETTI DELLA VISTA... 


SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consoltazi ni tutti i giorni dalla 2-4 accetiua; 
la Domenica. — Al sabato. dalle 9. alla e 


°° IDINE MERCATOVECCHIO | 


 Vinite grati 





i 
8 
3 
Î 


qualunque dubbio è elimitato. Ma 
nome, cognome 0 l'indirizzo per. evitare ; 


Vitterto Emantele — GIUSBPPE CONTI ef 
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TE INS CR Z Ni dall Gaiaro, ribavine esclusivamente por il nostro Giornaie. presso 
Porre ù) 


NON PIU TOSSE 
PASTI 


A ché 








BALSAMICHE PETTORALI 





Concessionari esclusivi per la ven ila 
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1 Ali ATEI VIMATES ALE TALIA A 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTIY 
COMPARTIMENTO DI GENOVA 
Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiano per l' imbarco dei passeggeri 
20INE — Via Aquileja N. 94. — ZDINE 
Servizio Cumulativo Ferroviario 

passeggieri e bagagli: 


n°, 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggieri e bagagli. 














SOCIETA' FLORIO fonda'a anno 1847. 


SOCIETÀ ANONIMA 
» RUBATTINO » » 1838, 


RR 
RANAANAARAHAMAMA 
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RR NE LIAARMCONIINTOLINCI III. 


MARKER 








GAPITALS: Sede Centrale - Roma 
Compartimentali 
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AIDA 
aaa 


Rea 


Statuario, LL... Le 60,400,000 

Emesso 6 versato. . . . » 33,000,000 PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA 
SEy Partenze Postali 1 e 16 di ciascun mese cl 
mea . . . . o Ce 
355 |da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè| ; #3 
85 toccando BARCELLONA >E 
mea fa 
E 8 1.0 APRILE 1898 (Vapore Postale) 1.0 MAGGIO 1898 (Vapore postale) îs . 

S ” SL 
5: SIERITO RG. MARGIFERITAÀ |î55 
As, Tonnellate 6000 - Comandante @, PARODI ; gs 

‘E Per Montevideo e Buenos-Aîres Tonnellate 5000 - Comandante A. SERRATI 55 
2 Per Montevideo e Buenos-Aires. s sf 
a —_—————€ a 
E 15 APRILE 1898 (Vapore Postate) 15 MAGGIO 1898 {Postale} Vapore Ai, . 
e sé 
3. PHERSHEO O RIOT El :::;; 
5 Tonnellate 6000 - Comandante li, PICCONI Tonnellate 6000 - Comandante V. E. LAVARELLO È 832 
È Per Montevideo e Buenos-Aîres Per Montevideo, Buenos-Aires Ei 


Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 


Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali ) 
Passaggi gratis sul mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN- PAULO Brasile 


AVVERTERZE 
La flotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme le' ultime esigenze moderne con 
acchine a tripla espansione, compiendo la loro traversata con rapida velocità. Splendide sale, ed eleganti cabine pei viaggiatori di 


Dn i do 
La e ILa classe, mentre quelli di ill. sono alloggiati in vasti locali arieggiat:, con ciascuno il proprio materazzo e euccictta. 
1 sudditi Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia in Hll.a etanse da Udine a «enova rivolgendosi al nostro Ufflclo Spe- 


elale di confine a Udine per ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quante pei loro bagagli il presso ridutto, 
Si rilasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convenienti. Como pure coloro che ricevettero il 
buono di imbareo dai pareati residenti nell'America dorranzo per mettersi ib viaggio avvisarno il nostro Ufficio di Udine cho 


compirà le pratiche nvcessario. s si . . a 
Accettansi merci o passeggeri da Venezia per Alessamdeta d' Egitto, e da tutti i porti toccati dalla Società, per il Levanto, 
Mar Rosso, Hidie, China, Estremo Oriente e due Americhe. — Dall’ Estero ed in Provincia di Udine per imbarco pusseggeri 0 schiari- 
menti dirigersi in UMANR alla Casa speciale delia Società, rupproseutata duì signor Paretti Antonio controllore autorizzato per ‘., 
oltre contina e Provincie del Veneto — Via Aquiiela N, t94 — è nei distretti ai nostri Sub-Agentii qual: sono muniti dell’in- 


segna sociale. 


Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. 
IMPORTANTE 


I passeggieri che si recano m Udine al nostro Ufficio sono avvisati di respingere l’ offerta dichi può avvicinarli col pre- 
testo di guidarli a noi, poiché possono essere sviati benissimo, mentre noi trattiamo direttamente. 
Sj ricercano abili e buoni sub-Agenti nei principali luoghi ove già non esistono nelle provincie di UDINE, TREVISO, BELLUNO» 


PADOVA, VENEZIA, ROVIGO. i 3 ; . 
Retribuzione a provvigione; inutile fare domande, chi uon si sente in grado si avere i voluti requisiti, 


A RAMAIAAAANAAAANAMNAMAARKANARAAKAMMIOIAAAAANAKA 
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Specialità per arrieciare i Capelli 
Dedicata alie Signore. 


RICCIOLÀNA 


Basia bagnare alla sera il proprio pettine, passarlo nella chioma, per averla alla mattina appresso splendida- 





mente arricciata. 
ANGLG AMERICANA 598, Foro Ffralano N. s4 - Roma che ne eseguisce 


n plico raccomandato contro aumento di Cent. 75. . " 

a tante e meraviglioso cui volle raggiungere e raggiunse l'inventore si è quello di ot- 
tenere oltre l'arnicciatura ordinaria inalterabile per una setumana dopo una sola applicazione, una arricciatura 

{33 durevole per un tempo in:ieterminato dopo un’ assidua cura settimanale di 3 o 4 mesi. Uessando così di adopera- 
i rei ferri caldi che nuli,aitro producono che lu completa atrotizzazione del bulbu capillare cagionando con ja 

perdita dei capelli, il più bello e grazioso ornamento delle signore... : È 

d° Diffidere di qualunque stasi altra che non porti scritto a mano sull etichetta a destra la firma dell'inventore, 
+ Ad evitare contraffazioni la Bieciolina viene posta in vendita in eleganti astucci, al prezzo di L. #,25 il fla- 


| jppe-ehe dura nn anno, 






$ lc spedizioni in provincia i 
N.B. Lo scopo più impor 

























Per le inserzioni in terza ed in quarta pagina 
pagare antecipato. 
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IPA i 
Udine, 1898 — Tip. Domenico Del Biarico 





GLIE ANGELICHE 


Stabilimento Chimico Farmaceutico CLEMENTE BONAVIA e FIGLIO - Bologna 
: Laine 
BALE « EDWARDS 
INGEGNE RI MECCANICI 


NITL.A NO FOGGIA 


LAVARINI GIUSEPPE - 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 3 
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i l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via 
, San :Pablo;11 —:Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Maross — PARIGI Boulevard Monimarire 19,.— 
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RIMEDI) PRODIGIOSO GONPRO LE TOSSI, LE APFEZIONI DI BRONGH(, DI GOLA, E DI PERO 


CORREDATA DA INNUMEREVOLI CERTIFICATI DELLE PIÙ ILLUSTRI CELEBRITÀ MEDICHE 
Si VENDONO IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE. 


a 


ARATRI SACK 


di tutte le grandezze sempre pronti nei nostri magazzini 


SEMINATRICI 
« La favorita degli Agricoltori » 


A lunga scarpa per varii generi di cereali. 
La sola in commercio che si adatta a qualsiasi terreno. 


o stri magazzioi Macchia per qualsiasi uso Agricolo 
CATALOGHI A RICHIESTA, 





Sempre pronte nei 





Grande assortimento Ombrelli ed Ombrellini Bauli e Valigie- XK 
rie di qualunque forma e grandezza, prezzi da non temere concorrenza, 


Ombrellini Seta Scoscesk ultima novità da L. 5 a 25. 
Ombrellini cotone, da L. 1, 4.50, 2 sino a L. 5 
Ombrelli seta, novità da L. 3.50, 400, 5.00, sino a L. 15, 


Si comprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualun- 
que genere di stoffa a prezzi convenientissimi, 
Si eseguisce prontamente qualunque riparazione. 





ai 


eee 








— ito @- 
GRANDE ASSORTIMENTO 


Ventagli — Portafogli — Portamonete 
e articoli per fumatori tamto in radica come în schiuma 


W'asitoz fi LFALA iN 
DR Gant; GR RERORE: 
Mu 





DUARISCE 10 &SSSE 
d fo ragiona, ai diet 
aan 

0) no pre n agili 
rinter te BREE. 


di ca presa 
e sststttei 
FOISE, Az rpa Sepe, 


Intateia fami 


























Lezioni di Pianoforte 


Composizione ed’ Estetica Musicale 
i nonchè di 


Lingua Todesca ed Italiana 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito : Caffà nuovo 





Istruzione soda, con metodi assolutamente 
razionali, singolarmente conformati alla varia 
indois ed agli speciali intenti degli ‘allfevi è 
dellu alliave, 1 o 

Preparazioni ed Esami in Istituti di Istru- 
siona pubblica e Conservatori musicali, 

Traduzione di documenti e libri. 
‘mie 
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È 


indurimenti ed altri 
disturbi ai piedi, fa 
sapere che egli iro- 
vasi a disposizione del 
pubblico, dalle ore 12 
alle 14, e tutti i giorni 
festivi a qualunque 
ora, 


si 


specialista per i calli, I 


uleaieat 


lierna RL 





garaatito. 





franco per posta. 


Vendita La Manzoni e n chimici farmacizti, Milano, mia & Puole, {8 — 


Boma, via di 


Renee 
Francesco Cogolo 





L. LUSckS TOTRISTEN-PFLASTER; 


€Vuasteia der ‘Toni intos) 
BIrEDIO CONTRO I 


CALL i-IRDURIMENTI 


della pelle, della piauta dei piedi, 


Exigere su ogni rotolo e su agri istruzione la marca qui in ffanco. — Cos g 
tiene: gomnie ammovizco, geltuno, lenzor, aa 20 — idem di Cajenna 180 — 
Acido spireico crist., idrato potazzico ae é, «= Premio 


i 


a NTSC 


.E che per comodità 
di tutti si reca tanto 
a domicilio di chi ri- 
chiedesse l’opera sua, 

Come pure, dietro 
semplice preavviso lo 
si trova a casa in via 

Grazzano N, 9£ 
e presso Savio Fau- 
stimo Mercatovecchio, 


sofferenti di CALLI 


= 


a 
delle cslcagna è contro £ persi. — nrceno È 


L 1.40 al mico è 





e o ln 


